
Chi elegge il Rettore? (8 marzo 2009) 
 
Con il Decreto n. 311 (prot. 13886) del 23 febbraio 2009 il decano dell’ateneo, prof. Giorgio Talenti, 
ha fissato la data delle prossime elezioni del rettore per il quadriennio 2009-2013 ed ha definito il corpo 
elettorale: 
 
a) i professori di ruolo e fuori ruolo in servizio presso l’Università degli Studi di Firenze;  
b) i ricercatori di ruolo in servizio presso l’Università degli Studi di Firenze;  
c) il personale tecnico-amministrativo e dirigente, gli esperti linguistici, in servizio presso l’Università 
degli Studi di Firenze, i cui voti saranno computati nella misura del 10% di quelli espressi per ciascun 
candidato, arrotondati per eccesso;  
d) i rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Amministrazione, nel Senato Accademico e nei Consigli 
di Facoltà. 
 
Con Decreto n. 204 (prot. n. 12334) del 3 marzo 2006 l’allora Decano dell’Ateneo indiceva le elezioni 
e fissava il corpo elettorale: 

a. i professori di ruolo e fuori ruolo in servizio presso l’Università degli Studi di Firenze;  
b. i ricercatori in servizio presso l’Università degli Studi di Firenze; 
c. il personale tecnico-amministrativo, gli esperti linguistici, i dirigenti e i ricercatori a 
tempo determinato, in servizio presso l’Università degli Studi di Firenze, i cui voti saranno 
computati nella misura del 10% di quelli espressi per ciascun candidato, arrotondati per 
eccesso; 
d. i rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Amministrazione, nel Senato 
Accademico e nei Consigli di Facoltà. 

 
 
La differenza tra i due testi emerge in modo netto: nel 2006 furono inseriti i ricercatori a tempo 
determinato, che in quel momento erano 106 e dunque, nel caso che tutti avessero votato, un manipolo 
di 11 voti. 
 
Qualcuno potrebbe obiettare che tra le elezioni del 2006 e quelle di oggi è cambiato lo statuto, dove  il 
nuovo testo recita all’articolo 12, comma 5: 
 
Il Rettore è eletto da un corpo elettorale composto da: 
a) i professori di ruolo e fuori ruolo; 
b) i ricercatori di ruolo; 
c) i rappresentanti degli studenti nel Consiglio di Amministrazione, nel Senato Accademico, nei 
Consigli di Facoltà; 
d) il personale tecnico-amministrativo e dirigente, i cui voti saranno computati nella misura del 
10% di quelli espressi per ciascun candidato, arrotondati per eccesso. 
 
 Ma il nuovo statuto è entrato in vigore il 16 febbraio del 2008 e prima di tale data si era verificata una 
strana anomalia: infatti  il Decreto rettorale del 19 settembre 2007, n. 732 (prot. 53910), che indiceva le 
elezioni per i rappresentanti al Consiglio di Amministrazione e conteneva in prima stesura la 
partecipazione al voto da parte di ricercatori a tempo determinato, fu successivamente modificato, 
eliminando questa categoria (v. sulla vicenda “I ricercatori a tempo determinato esclusi dalle elezioni” 
del 22 settembre 2007). 
 



Va anche rilevato che per le elezioni del 2003 il decano dell’Ateneo (il medesimo dell’anno 2006) si 
era regolato in modo diverso, non ammettendo al voto i ricercatori a tempo determinato. 
Di  queste anomalie si è occupato Ateneofuturo in altri due interventi: 
 
“Statuto ed elezioni rettorali” del 16 giugno 2006; 
 
“Voto e tempo determinato” del 21 settembre 2007. 
 
Questi furono in risultati delle elezioni del  2006: 
 
http://www.ateneofuturo.it/elezioni_rettore_firenze_2006.php 
 
Voti espressi: 2030 
Quorum: 1015 
  voti pieni voti personale TA (1/10) totale voti totale voti pesati 
Federici 827   716   1.543  898,60 
Marinelli 991   242   1.233  1.015,20 
 
Ne consegue che le elezioni del 2006, dove il secondo ballottaggio fu vinto per 0,2 centesimi di voto, 
erano sicuramente inficiate da vizio di forma. 
Ne consegue che poteva essere fatto un ricorso, che però non fu fatto.  
 
 


